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◆Proteste popolari: «Accordi non mantenuti»
Il segretario aveva puntato su Mastella
sperando che si astenesse contro Ciampi

◆Alla fine anche Mancino si sfila
«Io candidato? Voglio unire
Non ci sto se provoco divisioni»

Il tormento di Marini
Nel Ppi venti di rivolta
«Ma per Palazzo Chigi è una vittoria di Pirro»

ROSANNA LAMPUGNANI

ROMA L’ultimo schiaffo arriva per
agenzia, alle 20,32: racconta di Ni-
cola Mancino che chiama Ciampi
per fargli gli auguri, in anticipo sul
voto che oggi dovrebbe incoronar-
lo presidente della Repubblica. «È
la giornata della disfatta per Fran-
co Marini. Non è riuscito a portare
un cattolico sul Colle, fosse Jervo-
lino, Mattarella, il presidente del
Senato», è il commento di tanti
popolari. Per la verità il segretario
ppi ha provato a giocare quest’ulti-
ma carta, entrando con il nome di
Mancino nel vertice finale della
maggioranza, sapendo però che
era solo un colpo di coda, un ulti-
mo tentativo di risolvere una si-
tuazione per lui pesantissima, e al-
la fine ha dovuto abbozzare. Tanto
più che il presidente del Senato ha
preso le distanze da lui, chiarendo
che il suo nome poteva essere spe-
so solo per unire, «e non per divi-
dere». Nel partito, o meglio, in
gran parte del partito, Ciampi al
Quirinale significa una sconfitta
secca, proprio perché Marini aveva
puntato quasi tutto sull’ipotesi Jer-
volino e così quelli che l’hanno se-
guito e sostenuto ora si sfogano.
«Almeno la faccia al suo migliore
alleato D’Alema doveva salvarglie-
la, poteva tirar fuori un altro popo-
lare per il Quirinale». «Ma perché,
perché D’Alema ha rotto il patto di
palazzo Chigi? Ha preferito far
vincere l’asse referendario di Vel-
troni, Prodi e Fini lesionando un

rapporto di fiducia forte». «Questa
però sarà una vittoria di Pirro, ora
D’Alema sta vincendo 3 a 0, ma la
maggioranza da questa vicenda ne
uscirà a pezzi e non sappiamo co-
me andrà a finire. È stato ignobile
mandare in giro per il Transatlan-
tico Velardi e gli altri uomini di
palazzo Chigi per diffondere la vo-
ce che il Ppi aveva detto sì a Ciam-
pi quando era ancora in corso la
super riunione a piazza del Gesù,
quando il partito ancora non ave-
va deciso. Hanno voluto forzare la

mano, hanno voluto umiliare del
tutto Marini».

Ieri, dopo il primo vertice di
maggioranza, Marini ha riunito il
gruppo dirigente del partito, com-
preso il vicepremier Mattarella, a
piazza del Gesù: sei ore di discus-
sione, con il filo diretto con palaz-
zo Chigi, per tentare di uscire dal
cul de sac. Perché D’Alema glielo
aveva spiegato bene: al Polo non
possiamo non presentare il nome
di Ciampi, sapendo che loro boc-
ceranno quello di Jervolino. Berlu-

sconi potrebbe dire: tutti sapevano
che io ero disponibile ad un sì per
il ministro del Tesoro, sono loro
che non l’hanno proposto. Per i
popolari, invece, l’accordo era un
altro: i due nomi alla pari di fronte
alle opposizioni e a loro l’onere
della scelta. Contando sul patto
con Berlusconi che avrebbe detto
sì a Ciampi solo se candidato da
tutta la maggioranza. Un gioco di
equivoci, di racconti da una parte
e dall’altra su cui si è tentato di co-
struire una controffensiva. Marini
ha tentato anche di convincere
Mastella e l’Udeur ad astenersi nel-
la prima votazione su Ciampi, per
dimostrare a Berlusconi le divisio-
ni del centrosinistra. Ma anche
questa operazione gli è andata ma-
le, Mastella ha voluto far quadra-
to. L’ultima carta: rilanciare il no-
me di Mancino, sulla base di un’af-
fermazione del leader del Polo a
proposito di una possibile contro-
proposta basata sui nomi di Man-
cino, Amato. Giusto per tentare di
segnare al novantunesimo minu-
to, praticamente un miracolo. E
così, a chi gli faceva osservare che
era ormai troppo tardi, Marini non
ha avuto neanche la forza di repli-
care, «sembrava un pugile suona-
to, perché è stato ferito dalla dop-
piezza di D’Alema, dal fatto che lui
lo ha fatto passare come quello
che comunque si accoda». «Marini
però ha sbagliato tutto fin dall’ini-
zio, bruciando il nome di Mancino
come candidato che poteva essere
votato anche da Berlusconi e per
questo Mancino glielo ha fatto pa-

gare facendo la telefonata a Ciam-
pi», racconta un popolare. «Ha da-
to un’immagine pessima di sé e del
partito, non capendo che una par-
te dei popolari, quelli del Nord,
anche se non sono la maggioran-
za, non poteva seguirlo sulla stra-
da del cattolico ad oltranza. Ciam-
pi è una persona degnissima e un
politico vero prova a raggiungere il
suo obiettivo, ma quando si accor-
ge di non riuscirci deve accantona-
re gli interessi di parte e fredda-
mente deve guardare a quelli del

paese».
Ma in questo momento nessuno

è disposto a sparare pubblicamen-
te sul segretario. Certo ieri seri
qualcuno ha anche parlato di di-
missioni, anche perché Marini lu-
nedì si era sfogato: «Se devo votare
Ciampi lascio», ma la conta sarà
rinviata a dopo le elezioni del 13
giugno, il Ppi non può presentarsi
agli elettori allo sbando, senza una
guida. Questa è l’opinione di tutti,
anche di coloro che non hanno
mai fatto sconti a Marini, coloro

che sono stati all’opposizione del-
la sua linea politica e che in questi
giorni non hanno fatto mistero di
non voler salire sulle barricate del
candidato cattolico ad ogni costo.
«In questo si è saldato un asse tra i
prodiani e gli avellinesi che, pur
avendo incassato la candidatura di
De Mita alle europee, non gli han-
no perdonato di aver mandato al
macello il presidente del Senato».
E c’è chi ricorda di aver detto nei
giorni scorsi: «Caro Franco, ti pre-
senti con cinque, sei candidature

popolari, ma tu rischi di non por-
tare a casa nessuno».

Ieri il presidente dei senatori,
Leopoldo Elia, entrando alla riu-
nione dei grandi elettori, ha detto:
c’erano intese ma non sono state
rispettate. Ma per senso di respon-
sabilità voteremo Ciampi. E il se-
gretario, dopo altre riunioni e tele-
fonate «freddissime» con palazzo
Chigi, ai suoi ha detto: quello che
si riteneva un rapporto di ferro è
stato spezzato. Ora tutto diventerà
più difficile per la maggioranza.

IL MINISTRO

Gli auguri di Jervolino
«Non mi sento sconfitta» Il segretario del Ppi Franco Marini dopo il vertice di maggioranza F. Monteforte/Ansa

ROMA Comunque serena. Così i collaboratori vici-
nialministrodell’InternodescrivonoRosaRusso
Jervolinoallavigiliadelvotoperl’elezionedelPre-
sidentedellaRepubblica.Dagiorniiquotidiani la
indicavanocomepossibilecandidatoalQuirinale.
I leaderpoliticisiscontravanosulsuonomemen-
treisondagginestimavanoilgradimentotrala
gente.Leiiericommentavacosì:«Nonpensoal
Collepensoaiprofughi». Inserata,dopoavereap-
presochemaggioranzaeopposizionelovoteranno
alprimoscrutinio,hamandatounmessaggio
d’auguriaCarloAzeglioCiampi:«Marinihadetto
chenonavrebbeconsideratounasconfitta l’ele-
zionediCiampi.Nonlaconsidereròtaleiocheso-
nostataalgovernoconluienehounagrandissima
stima».InseratailpresidentedelConsigliohadi-

chiaratodiaverparlatoconRosaRussoJervolinoe
diaverlatrovataserena:«Hoparlatoconleieho
trovatopienacomprensione,disponibilitàealto
sensodiresponsabilità».

IerigranpartedellagiornatadellaJervolinoè
passatatraiproblemidarisolvereneicampidiac-
coglienzainAlbania,icontatticonilsottosegreta-
rioallaProtezionecivileBarberieirappresentanti
dell’AcnurperleemergenzeaKukes. Intantola
rassegnastampachelepreparavailprefettoMon-
tebelli,da26annicapoufficiostampadelVimina-
le,diventavapiùcorposa.Oltreallenotiziesulla
guerra,sullacriminalità,sulleelezioninellacar-
tellinaazzurrac’eranoleindiscrezionisuinomi
checircolavanoperilQuirinale.Mailministro
sembravapiùpreoccupatadidefinire lostatogiu-

ridicodeiprofughikosovari inItalia.Senzailper-
messoumanitarioiprofughinonpossonouscire
daicampieilministrodell’Internolosa.Ametà
mattinail lavoroèstatointerrottodaunacerimo-
niainternaalViminale. Ilministrohapremiatoila-
voriartisticideigiovanidisabilidiunlaboratorio
riabilitativo.Haaccarezzatoiragazziequalcuno
hacommentato:«Sivedechelofaperchélosente
enonperforma».InseratalaJervolinohaincon-
tratoilministrodell’InternodellaRepubblicadi
Tunisia.AdAliChaouch,RosaJervolinohaespres-
sosoddisfazioneperlacollaborazionenelcontra-
stoall’immigrazioneclandestina.Poihalasciatoil
ViminaleperandareapiazzadelGesù,sededeiPo-
polari,adiscuteredell’elezionedelpresidentedel-
laRepubblica.

■ IL PRESIDENTE
DEL SENATO
È stato
fino all’ultimo
uno dei candidati
sostenuto
dal segretario Ppi
e del Polo

STEFANO BOCCONETTI

ROMA Transatlantico della Ca-
mera, ore diciotto: sarà Ciampi.
IlPolocista,Marinièall’angolo.
Nell’ultimo divano del lungo
corridoio (ultimo partendo dal-
la buvette), dove in genere si ri-
trovano i deputati diessini, la
notizia placa un po‘ tutti. Non
che le indiscrezioni sul toto-
Quirinale occupassero tutti i di-
scorsi (piuttosto qui si parla del-
la lettera aperta a D’Alema fir-
matadaungruppodionorevoli
perché il governo chieda l’«im-
mediata sospensione dei bom-
bardamenti» sulla Serbia) ma in
molti tiranounsospirodi sollie-
vo. Abbastanza soddisfatti loro,
un po‘ meno i cronisti che per
tutto il giorno avevanoraccolto
storie, aneddoti sui veri, o pre-
sunti,«maldipancia»cheavreb-
bero accompagnato i grandi
elettori diessini se la scelta fosse
caduta su qualche candidato
sgradito. Tipo Amato o Manci-
no. E così racconti come la cena
dell’altrasera,quellafradiecidi-
rigenti e deputati diessini - di
tutte le componenti - riunitisi
perparlared’altro,salvopoisco-

prire che tutti si sarebbero tra-
sformati in «franchi tiratori»
nel casodi«qualchealtracandi-
datura» oltre a quelle di Ciampi
o della Jervolino, così storie co-
me questa, si diceva, diventano
all’improvviso inservibili per i
giornalisti.

Ora c’è solo soddisfazione.
Certo, i dirigenti vanno ancora

cauti. Così a Pietro Folena che
arrivaallaCameraversoleottoe
mezza di sera, si riesce solo a
strappare una frase così: «Non
so nulla, scusatemi, sono stato
tutto il giorno a Botteghe Oscu-
re. A lavorare su altro». Ancora
più cauto Mussi che chiuso nel-
la sua stanza al gruppo, dice di
non aver nulla da commentare.

Almenofinoastamane.
Qualcosa di più la si ottiene

dal capogruppoalSenato,Cesa-
re Salvi. Anche lui, certo, condi-
scelefrasiconcondizionali,con
ipotetiche: «Se l’indicazione
verrà accolta...», «se domani
(stamani,ndr)siriusciràadeleg-
gerealprimoturnoilPresidente
...», ecc. Fatta questa premessa,
però, Salvi non nasconde la sua
soddisfazione: per la personali-
tà prescelta, per il metodo adot-
tato - che era in sostanza quello
proposto dai diesse: un nome
che esce dal centrosinistra, ac-
cettabile dall’opposizione, an-
che se in questo caso è un pezzo
dell’opposizione-,perlasostan-
ziale tenuta della maggioranza.
Bene dunque. Con qualcosa in
più. Questa: anche le ultimissi-
me vicende (la dichiarazione di
Mancino, magari anche la sua

telefonata a Ciampi) «confer-
mano la stimae l’apprezzamen-
to verso il Presidente del Senato
cheanchequestaserahaconfer-
mato le qualità politiche e isti-
tuzionali che gli abbiamo sem-
pre riconosciuto e che lo rendo-
no degnodell’incaricoche rico-
pre». Bene anche Mancino, in-
somma, e - di conseguenza, an-
che se questo ovviamente Salvi
non lo dice - meno bene chi ha
provato a tirarlo in ballo finoal-
l’ultimo.

Tutto a posto, allora, per i
diesse. Anche se sui divani del
Transatlantico - chi li frequenta
lo sa, chi non li ha visti se lopuò
immaginare - c’è una ricerca
spasmodica dellaquerelle,della
polemica. C’è il gioco continuo
al disegno degli scenari. E allora
ci si domanda: se è - come sem-
bra - Ciampi, chi ha vinto? D’A-

lema o Veltroni? E qui ci sono
due scuole di pensiero. Una - a
conti fatti non solo maggiorita-
ria ma quasi totalizzante - che
dice che «Ciampi ha vinto pro-
prio perché i due si sono mossi
in sintonia». C’è un’altra - mol-
to ma molto minoritaria - che
dice: comunque la maggioran-
za ha affidato al Presidente del
Consiglio l’incarico aduna trat-
tativadopoavernegatolo«stes-
so mandato» al segretario dei
diesse. Tesi che tutti vogliono,
comunque, far restare «anoni-
me». L’unico che accetta di ri-
spondere ad una domanda sul
tema è Famiano Crucianelli, il
leader dei Comunisti unitari:
«Chi ha vinto? Trovo il quesito
un po‘ bizzarro, anzi assai biz-
zarro. Però, se proprio vuoi sa-
pere come la penso dico: tutti e
due. Non c’èdubbioche la solu-

zione s’è trovatagrazie all’inter-
vento del Presidente del consi-
glio. Sull’intesa c’è la sua firma,
insomma, e questo lo possono
vedere tutti. Ma nella sostanza
credocheabbiavintoanchechi
con convinzione ha lavorato
per bloccare tutte le ipotesi di
accordosotterranee.Cosaanco-
ra più importante: ha vinto chi
non s’è fermato neanche quan-
do queste ipotesi erano già in
campo».

E visto che ci siamo, a Crucia-
nelli si può chiedere anche per-
ché D’Alema abbia, alla fine,
scelto di rompere col suo più af-
fidato alleato nella maggioran-
za, il segretario dei popolari.
«No, in questo caso non si può
parlare di rottura. Proprio non
ladefinireicosì.Quelcheèavve-
nuto è frutto solo dei grossolani
errori di Marini». Errori che in
politica si pagano. «Vedi, credo
che l’”asse” di cui tutti hanno
parlato si fondasse su una co-
muneconcezionedell’alleanza,
su una comune concezione dei
partiti, del ruolo del centrosini-
stra. Tutti argomenti che non
c’entrano in questa vicenda. In
questo caso, Marini si è massa-
cratodasolo».

La Quercia esulta ma con giudizio
«Il Ppi paga i suoi errori. D’Alema-Veltroni, un buon tandem»
■ CESARE
SALVI
Non nasconde
la contentezza
per il metodo
seguito
e la personalità
prescelta
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ASSENTE GIUSTIFICATO

Cossiga malato dopo la caduta
non potrà andare a votare
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CURIOSITÀ

Tra gli elettori
tre esordienti

OXFORD

Mack Smith
«Ciampi? Ottimo»

■ IlsenatoreavitaFrancescoCossiga,acausadiunriposoassolutopre-
scrittoglidaimedici,nonpotràprendereparteallevotazioniperl’elezione
delPresidentedellaRepubblica.Cossiga, infatti,alcunesettimanefa,ri-
masevittimadiunarovinosacadutanellacattedralediZagabria.Martedì
sièsottopostoallaTacedallaRisonanzaMagneticaeieri imedici,dopo
unavisita,hannoprescittoperl’exCapodelloStato40giornidiassoluto
riposo.AuguridiprontaguarigioneglisonogiuntidalpresidentedelCon-
siglioD’AlemaedalsegretariodeiDsVeltroni.
SemprepermotividisalutesaràassentealvotoanchelasenatriceIda
DentamarodelCcd.Lastessaparlamentarehainfatti informatoconuna
telefonataigiornalistidiessereimmobilizzatanellettodellasuaabitazio-
neaBari.Èstataappenavisitatadalmedico,chehadiagnosticatoun’er-
niadeldisco.IdaDentamarononpotràsicuramenteessereaRomanella
giornatadigiovedì.Sistasottoponendoadunafisioterapiaintensivaeha
giàprenotatoilvolopervenerdìmattina.Selaterapiariusciràarimetterla
inpiedisaràallaCameravenerdì,sempreche,nelfrattempo, ilpresidente
dellaRepubblicanonsiagiàstatoeletto. Igrandielettorigiovedìsaranno
quindinon1.009,ma1.008.

■ Un«primogiornodiscuola»
particolarmenteimportanteper
treparlamentari.Traigrandi
elettoricheoggidovrannovota-
reilpresidentedellaRepubblica
cisonoinfattianchetreesor-
dienti,elettinelleelezionisup-
pletivedidomenicascorsa.Per
AndreaManzelladell’Ulivo,per
SalvatoreTatarelladelPoloe
perPiergiorgioStiffonidellaLe-
gavenetal’elezionedelpresi-
dentedellaRepubblicasaràin-
fatti ilprimoattochecompiran-
nonellaloronuovavestedipar-
lamentari.Manzellaèstatoelet-
toinEmilaRomagna,Tatarella
inPugliaeStiffoniinVeneto.

OXFORD Carlo Azeglio Ciampi sareb-
be«unottimopresidente, ingradodi
rilanciarel’immagineinternazionale
dell’Italia».Neèconvintolostorico
britannicoDenisMackSmith,uno
deimaggioriconoscitoristranieri
dellevicendeitaliane.«Ciampialla
guidadelministerodelTesoro-ha
dettolostudiosodell’universitàdi
Oxford-èstatounasicurezzaperi
mercatifinanziarinei frangentipiù
delicatidelrisanamentodeiconti
pubblici italiani. Il fattochelasci il
Tesorononritengochepossaessere
fontedipreoccupazioneall’estero.
Anzi,credochealQuirinaleCiampi
potrebbefaremoltobene,haun
grandeprestigionelmondo».

RAI & POLEMICHE

I radicali denunciano «Porta a Porta»
■ Martedìserailprogramma«Portaaporta»,condottodaBrunoVespaè

statodedicatoalQuirinale.Ospiti traglialtriBertinotti,Bossi,MarinieCa-
sini.LatrasmissionenonèpiaciutaaMarcoPannellacheannuncia«for-
maledenuncia»allamagistraturaoltrechealgaranteeallacommissione
divigilanzaRaiper«attentatoaidirittipoliticidelcittadino».L’accusaèdi
paleseostracismoneiconfrontidellacandidaturadiEmmaBonino.


